
REGOLAMENTO SCOLASTICO - PRIMARY SCHOOL  

Un Patto per Crescere Insieme 

Cara bambina, caro bambino, cara famiglia, 

la nostra scuola è un luogo speciale dove impariamo, giochiamo, cresciamo e diventiamo amici. 

Per stare bene insieme, abbiamo bisogno di alcune semplici regole che ci aiutino a rispettarci, a 

essere responsabili e a creare un ambiente sereno e sicuro per tutti. 

Questo regolamento è il nostro "Patto Educativo di Corresponsabilità": un accordo che prendiamo 

insieme - scuola, famiglie e alunni - per collaborare al meglio. 

Art. 1 - I nostri principi fondamentali 

Nella nostra scuola ci impegniamo tutti a: 

 RISPETTARE: rispettiamo le persone (compagni, insegnanti, collaboratori), gli ambienti (la 

nostra aula, i corridoi, il giardino) e le cose (i nostri materiali e quelli degli altri). 

 COLLABORARE: ci aiutiamo a vicenda, lavoriamo in gruppo e partecipiamo con entusiasmo 

alle attività. 

 ESSERE GENTILI: usiamo parole come "per favore", "grazie", "scusa". Un sorriso e una parola 

gentile rendono la giornata migliore per tutti. 

 ESSERE RESPONSABILI: ci prendiamo cura delle nostre cose, svolgiamo i compiti assegnati e 

ci impegniamo a fare sempre del nostro meglio. 

 

Art. 2 - La nostra giornata a scuola 

1. Orari di ingresso e uscita 

 Orario di ingresso: l’ingresso a scuola è consentito a partire dalle ore 8:00. La puntualità è 

importante per iniziare la giornata tutti insieme e senza interruzioni. 

 Orario di uscita: l'uscita da scuola per il termine delle attività didattiche è alle ore 16:25. 

 Deleghe: i bambini possono essere ritirati solo dai genitori o da persone maggiorenni munite 

di delega scritta e di un documento di identità. 

2. Assenze e uscite anticipate 

 Le assenze devono essere giustificate per iscritto sul diario al rientro del bambino a scuola. 

 Per le uscite anticipate, è necessario un permesso scritto e il genitore dovrà venire a 

prendere il bambino personalmente a scuola. 

 

Art. 3 - Materiale, abbigliamento e merenda 

 

 Materiale scolastico: ogni bambino è responsabile del proprio materiale (libri, quaderni, 

astuccio). È importante che tutto sia contrassegnato con nome e cognome. 

 Merenda: invitiamo le famiglie a fornire merende sane e semplici (es. frutta, un piccolo 

panino, yogurt). Per motivi di sicurezza e igiene (allergie), non è consentito scambiare la 

merenda con i compagni. 

 

Art. 4 - Comunicazione Scuola-Famiglia 

La collaborazione tra scuola e famiglia è fondamentale. 

 Diario Scolastico: è il principale strumento di comunicazione quotidiana. I genitori sono 

pregati di controllarlo e firmarlo ogni giorno. 

 Colloqui: gli insegnanti sono disponibili a incontrare i genitori durante i colloqui periodici 

stabiliti dal calendario scolastico. 

 Registro Elettronico: è il canale ufficiale per comunicazioni, circolari e la visione dei voti. 

 



Art. 5 - Lunch Time  

La scuola ordina i pasti ogni mattina in base alle richieste, che devono pervenire entro le ore 9.00. 

Per ogni esigenza, i genitori possono avvisare la Segreteria entro l’ora indicata, dopo la quale i 

pasti vengono ordinati e non possono più esserci variazioni. Eventuali richieste di deroghe al menù 

sono accettate esclusivamente se debitamente motivate. 

Art. 6 - Comportamento  

Le principali norme di comportamento della scuola, da osservare dall’inizio alla fine della giornata 

scolastica, sono le seguenti: 

 i bambini devono mantenere un comportamento corretto e rispettoso verso i compagni e il 

personale docente e non docente; 

 al termine delle lezioni, i bambini devono lasciare gli spazi scolastici in condizioni adeguate 

e decorose. I docenti hanno la facoltà di trattenere i bambini in aula fino a quando tali 

condizioni non saranno ripristinate. Ogni docente ha la responsabilità di verificare l’ordine 

dell’aula al termine delle proprie ore di lezione;  

 i bambini devono essere forniti del materiale scolastico necessario per lo svolgimento delle 

lezioni: diario, libri di testo, quaderni, astuccio, fogli di protocollo a righe e quadretti in 

occasione delle prove scritte e materiale per disegno tecnico e artistico; 

 non è consentito portare a scuola telefoni cellulari o materiale che possa essere fonte di 

distrazione o disturbo nel corso della lezione;  

 non è consentito utilizzare computer o tablet senza l’autorizzazione del docente. 

Art. 7 - Provvedimenti disciplinari  

I provvedimenti disciplinari che la scuola adotta nel corso dell’anno scolastico hanno finalità 

educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti 

all’interno della comunità scolastica. Si illustrano di seguito i comportamenti o le azioni che 

costituiscono mancanze disciplinari: 

 frequenza irregolare delle lezioni non motivata e assenze ingiustificate; 

 negligenza nello svolgimento dei compiti e nella gestione del materiale scolastico; 

 mancato rispetto delle indicazioni fornite dal personale scolastico;  

 violazione di disposizioni previste dal Regolamento Disciplinare e dal PTOF; 

 utilizzo improprio di cellulari e/o altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche; 

 falsificazione di documenti scolastici; 

 atti o parole che offendano la persona e/o il suo ruolo nell’ambito della scuola o atti che 

offendano l’identità culturale altrui, in qualunque forma ciò avvenga; 

 comportamenti che direttamente o indirettamente possano arrecare danno alle persone, 

alle strutture, ai macchinari, agli arredi, ai sussidi didattici. 

La gravità della violazione è valutata dal docente in servizio, dalla Direzione o dal Consiglio di 

Classe. Le sanzioni sono proporzionali all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità, 

della riparazione del danno e tengono conto della situazione personale dello studente, della 

gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano. Eventuali violazioni 

disciplinari da parte degli allievi vengono gestite come segue, a seconda della gravità della 

situazione:  

 richiamo verbale; 

 allontanamento temporaneo dello studente dall’aula, con un compito da svolgere 

immediatamente che sarà successivamente verificato dal docente; 

 richiamo scritto nella sezione “richiami/comportamento” sul registro elettronico; 

 nota disciplinare sul registro elettronico di classe; 

 convocazione dei genitori per un colloquio con la Direzione; 

 sospensione dalle lezioni, su delibera del Consiglio di Classe. 

 

 



Art. 8 - Norme igienico-sanitarie  

La Scuola Internazionale di Pavia si affida al senso di responsabilità delle famiglie affinché 

comunichino con tempestività ogni informazione di carattere medico che riguardi gli alunni. Gli 

studenti non sono ammessi a lezione e le famiglie saranno contattate dalla Segreteria nei seguenti 

casi: febbre (da 37,1°), congiuntivite, manifestazioni cutanee di possibile origine infettiva, 

pediculosi/lendini, vomito, diarrea, tosse persistente o evidente stato di malessere; qualora una di 

queste situazioni si manifesti quando lo studente è a casa, è buona norma che non venga 

mandato a scuola. In caso di assenze prolungate dovute a scarlattina, pediculosi e malattie 

infettive, gli allievi sono riammessi a scuola solo dopo aver presentato, oltre alla giustificazione 

scritta, un certificato medico che attesti la corretta effettuazione delle rispettive profilassi previste. 

Art. 9 - Assicurazione RC (responsabilità civile)  

La scuola stipula ogni anno una polizza RC (Responsabilità Civile), senza costi aggiuntivi per le 

famiglie. Anche per l’anno scolastico corrente la Scuola Internazionale di Pavia offre la possibilità 

di sottoscrivere una polizza infortuni ad un costo convenzionato. Ogni famiglia può liberamente 

scegliere se usufruire di questa possibilità.  

Art. 10 - Rappresentanti di classe  

All’inizio di ogni anno scolastico, i genitori delle singole classi, riuniti in assemblea, eleggono i loro 

rappresentanti, uno per ciascuna classe, che hanno una funzione propositiva e di supporto alle 

attività della scuola. I genitori eletti hanno i seguenti compiti:  

• partecipano ai Consigli di Classe aperti (con Direzione, docenti e rappresentanti degli 

studenti) e ai Consigli di Istituto, facendosi portavoce delle esigenze delle famiglie della 

classe e relazionando per iscritto il contenuto degli incontri. In sede di Consiglio di Istituto i 

genitori rappresentanti di classe possono partecipare alle votazioni per le delibere con un 

unico voto, stabilito a maggioranza tra loro; 

• costituiscono un tramite efficace e costruttivo tra scuola e famiglie e mantengono i contatti 

con le altre famiglie degli alunni della classe; 

• collaborano alla gestione e alla promozione dei momenti pubblici (feste, open day). 

• Il rappresentante di classe eletto, in caso di impedimenti a presenziare agli incontri previsti, 

può dare delega al genitore che ha ottenuto il secondo numero di voti in sede di elezione.  

Art. 11 - Uscite didattiche e viaggi d’istruzione 

La Scuola Internazionale di Pavia ritiene che le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione costituiscano 

un’opportunità formativa e di crescita di alto valore. Tutte le attività sono proposte e discusse in 

sede di Consiglio di Classe e vengono sottoposte alla libera adesione delle famiglie degli alunni. 

I docenti accompagnatori stabiliscono per ogni uscita didattica o viaggio una serie di regole e 

comportamenti, che sono comunicate in maniera chiara agli studenti prima della partenza e a cui 

tutti dovranno attenersi. 

Art. 12 - Vaccinazioni 

Entro l’inizio dell’anno scolastico i genitori degli studenti devono presentare alla Segreteria i 

certificati di vaccinazione o autocertificazione sostitutiva. 
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